
1.6.6.1. AREA ECONOMICA DELL'ALTA VAL CHISONE, LIVELLO SUPERIORE (0611) 

Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
5.100 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di 
turisti ammonterebbero all'ordine di gran-
dezza di 407 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza di 2 miliardi 425 milioni di 
lire; infine, nell 'anno 1967, gli occupati (ri-
condotti ad unità teoriche occupate per l'in-
tero anno) ammonterebbero all 'ordine di 
grandezza di 305 unità (1). 

Alla fine armo 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
5.950 uni tà ; nell 'anno 1970, le presenze di 
turisti ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 482 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernot tano all'or-
dine di grandezza (in lire 1967) di 2 miliardi 
785 milioni di l ire; infine, nell 'anno 1970, gli 
occupati ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 320 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti let-
to, alle presenze di turisti ed alle spese (in 
lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei tu-
risti che pernottano, un incremento annuo 
medio, tra il 1967 ed il 1970, di un ordine di 
grandezza compreso tra il 4,7 ed il 5,8% ; con 
riferimento agli occupati, un incremento an-
nuo medio, tra il 1967 ed il 1970, dell 'ordine 
di grandezza dell'1,6%. 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente eleva-
ta (pari, alla fine anno 1967, in termini di 
posti letto, al 30,1% del parco posti letto to-
tale) e manifesterebbe la tendenza a dimi-
nuire (risultando, alla fine anno 1970, pari al 
26,3% del parco posti letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva costi-
tuita dal comparto extralberghiero sarebbe 
rappresentata, in modo quasi esclusivo, dalla 
modalità « alloggi in proprie tà » (il 99% del 
parco posti letto extralberghieri ; alla moda-
lità « alloggi in affitto » andrebbe il rimanen-

te 1%), mentre sarebbe assente l 'altra mo-
dalità di attrezzatura ricettiva extralberghie-
ra. Questa configurazione manifesterebbe la 
tendenza a conservarsi (2). 

Qualificazione dell'area 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista presso il comparto alberghiero (9.165 
lire) farebbe qualificare l 'area economica 
come area di livello massimo ; la spesa gior-
naliera media sostenuta dal turista presso le 
esistenti modalità del comparto extralber-
ghiero (4.570 lire in alloggi in proprietà e 
5.680 lire in alloggi in affitto) farebbe quali-
ficare l'area economica come area al confine 
tra il livello superiore ed il livello massimo. 

Livello della funzione turistica dell'area 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione dell'area [135,6% 
della popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche (3) ] , fa-
rebbe collocare l 'area economica al livello 
massimo. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all ' intensità 

(1) Comprendente una aliquota costituita da occu-
pati provenienti dall'esterno dell'area, la quale, come 
detto alla nota (1) di pag. 33, non è fornita dalla meto-
dologia di calcolo introdotta e, per conseguenza, è stata 
stimata per altra via (cioè, ricorrendo a sopralluoghi 
nel!' area di indagine). Delta aliquota è risultata pari al-
l'ordine di grandezza del 90% della massa costituita 
dagli occupati provenienti dall'interno dell'area. 

(2) Una aliquota degli « alloggi in proprietà » di non 
residenti verrebbe data in affitto dagli stessi ad altre 
unità di popolazione non residente: ai fini della presente 
indagine tale aliquota andrebbe collocata tra gli « allog-
gi in affitto» a non residenti. Poiché l'aliquota in og-
getto presenterebbe una dimensione modesta, si è rite-
nuto di poterla lasciare tra gli « alloggi in proprietà », 
in quanto l'errore, che ne conseguirebbe, presenterebbe 
una entità modesta. 

(3) Si ottiene una percentuale cosi elevala (e comun-
que superiore al 100%) in conseguenza di quanto rilevato 
alla nota (1). 


